SCHEDA N° 7

SETTORE FLORICOLO

1) PIANTE DA FIORI E FRONDE RECISE

	OBIETTIVI
	AZIONI

	1. introduzione di novità, commerciali o con potenzialità di sviluppo, adattabili alle esigenze delle aree floricole nazionali al fine di:

· ampliare l'offerta nei periodi di limitata disponibilità di gamma merceologica

· introdurre specie a basse esigenze termico - energetiche


	1.1 recupero, selezione, caratterizzazione, anche con metodologie molecolari e valutazione agronomica, ornamentale e commerciale, delle varietà e/o specie comprese quelle mediterranee, autoctone e naturalizzate, con moderni metodi di analisi e tramite la costituzione di campi di collezione e orientamento varietale; costituzione di  banche dati genomiche vegetali

1.2 messa a punto e valutazione di protocolli di produzione tecnico - commerciali

1.3 valutazione comparativa delle nuove offerte commerciali, nazionali ed internazionali



	2. razionalizzazione e innovazione degli aspetti tecnico - commerciali delle varietà e specie strategiche per le aree floricole nazionali, con particolare riguardo alla qualità delle produzioni e alla riduzione dei consumi energetici


	2.1 ampliamento e miglioramento genetico della gamma varietale

2.2 approfondimento degli aspetti tecnico-commerciali (propagazione in vitro e in vivo, nutrizione, fisiologia, coltivazione, difesa, modalità di presentazione e di distribuzione) 

2.3 individuazione e messa a punto di tecniche innovative sul mantenimento dei parametri qualitativi in post raccolta

2.4 strategie tecnico-gestionali rivolte all'allungamento del periodo produttivo



	3. introduzione di innovazioni tecnologiche e di processo  per il miglioramento delle produzioni ,con particolare riguardo alla riduzione dei costi di produzione ed  energetici, e dell'impatto ambientale 
	3.1 innovazione e razionalizzazione dei processi produttivi

3.2 utilizzo di strategie, materiali, fonti rinnovabili, impianti e strutture innovative nel campo del risparmio energetico al fine della riduzione dei costi di produzione 

3.3 introduzione di prodotti e di sistemi innovativi di, prevenzione e difesa biologica e/o integrata anche in base alla razionale gestione dei parametri climatici; messa a punto di kit per la diagnosi precoce e di sistemi di monitoraggio delle problematiche fitosanitarie; studio della resistenza dei patogeni indotta dall'uso dei fitofarmaci; valutazione dello stato sanitario ed eventuali azioni di risanamento 

3.4 studio dei fabbisogni idrici, nutrizionali ed energetici e sviluppo di modelli e di sistemi colturali alternativi, compresi i sistemi fuori suolo.

	4. sviluppo del management aziendale; aggregazione e standardizzazione dell’offerta
	4.1 analisi dei costi economici, benchmarking ed indicatori di efficienza aziendale

4.2 analisi di mercato, di settore e strategie di marketing

4.3 piattaforme logistiche

4.4 individuazione di modelli/protocolli organizzativi e/o di servizio per la filiera florovivaistica




2) PIANTE DA ESTERNO

	OBIETTIVI
	AZIONI

	1. introduzione di innovazione di prodotto
	1.1  selezione e miglioramento genetico di novità commerciali e di germoplasma autoctono e/o naturalizzato, anche con riferimento a specie mediterranee e da giardino secco

1.2 caratterizzazione, valutazione e comportamento agronomico delle novità anche attraverso la costituzione di campi di collezione ed orientamento varietale, costituzione di banche dati genomiche vegetali

1.3 analisi di mercato e dei costi economici di produzione

1.4 studi per la modifica dell'architettura e delle dimensioni delle piante

	2. riduzione dell'impatto ambientale, miglioramento ed ottimizzazione delle tecniche produttive
	2.1 studi per l'utilizzo di materiali alternativi (acque reflue a fini irrigui, contenitori biodegradabili e substrati)

2.2 studi di fattibilità e valutazione di risorse energetiche alternative, provenienti  anche da cascami di attività agro - industriali

2.3 valutazione dell'efficacia e della selettività di nuovi prodotti; studio di strategie di monitoraggio e lotta biologica e integrata; valutazione dello stato sanitario ed eventuali azioni di risanamento, con particolare riferimento alle piante destinate al verde urbano e spazi pubblici 

2.4 studi per migliorare l'efficienza dell'uso delle risorse idriche e nutrizionali 

	3. sviluppo di prodotti e tecnologie; studio di forme di aggregazione e standardizzazione dell’offerta
	3.1 valutazione e messa a punto di tecniche per ottimizzare la qualità merceologica

3.2 introduzione di tecniche innovative di gestione degli arbusti ornamentali

3.3 studio di tecniche estirpazione, trasporto, impianto e cura post impianto di alberi monumentali

3.4 individuazione di modelli/protocolli organizzativi e/o di servizio per la filiera florovivaistica




3) PIANTE DA VASO

	OBIETTIVI
	AZIONI

	5. introduzione di novità, commerciali o con potenzialità di sviluppo, adattabili alle esigenze delle aree floricole nazionali al fine di:

· ampliare l'offerta nei periodi di limitata disponibilità di gamma merceologica

· introdurre specie a basse esigenze termico - energetiche


	1.1 recupero, caratterizzazione, anche con metodologie molecolari, e valutazione agronomica, ornamentale e commerciale delle varietà e/o specie, comprese quelle mediterranee, autoctone e naturalizzate, anche tramite la costituzione di campi di collezione e orientamento varietale; costituzione di banche dati genomiche vegetali

1.2 valutazione comparativa delle nuove offerte commerciali, nazionali ed internazionali

1.3 messa a punto e valutazione di protocolli di produzione tecnico-commerciali



	2. razionalizzazione e innovazione degli aspetti tecnico - commerciali delle varietà e specie strategiche per le aree floricole nazionali,con particolare riguardo alla qualità delle produzioni e alla riduzione dei consumi energetici
	2.1 ampliamento e miglioramento genetico della gamma varietale

2.3 approfondimento degli aspetti tecnici - commerciali (propagazione in vitro e in vivo, nutrizione, fisiologia, coltivazione, difesa, modalità di preparazione e di trasporto) 

2.4 studi e strategie tecnico-gestionale rivolte all'allungamento del periodo produttivo e alle modifiche dell'architettura e delle dimensioni delle piante



	3. introduzione di innovazioni di processo e tecnologiche per il miglioramento delle produzioni con particolare riguardo alla riduzione dei costi di produzione ed energetici e dell'impatto ambientale
	3.1 utilizzo di strategie, materiali, fonti rinnovabili, impianti e strutture innovative nel campo del risparmio energetico al fine della riduzione dei costi di produzione 

3.2 gestione e utilizzo di materiali alternativi (acque reflue a fini irrigui, contenitori biodegradabili e substrati)

3.3 introduzione di prodotti e di sistemi innovativi di  prevenzione e difesa biologica e/o integrata,  anche in base alla razionale gestione dei parametri climatici, messa a punto di kit per la diagnosi precoce e di sistemi di monitoraggio delle problematiche fitosanitarie; studio della resistenza dei patogeni indotta dall'uso dei fitofarmaci; valutazione dello stato sanitario ed eventuali azioni di  risanamento

3.4 studio dei fabbisogni idrici, nutrizionali ed energetici e sviluppo di modelli e di sistemi colturali alternativi



	4. sviluppo del management aziendale;  aggregazione e standardizzazione dell’offerta
	4.1 analisi dei costi economici, benchmarking ed indicatori di efficienza aziendale

4.2  analisi di mercato e strategie di marketing

4.3 logistica collettiva

4.4 individuazione di modelli/protocolli organizzativi e/o di servizio per la filiera florovivaistica
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